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Importanti risultati nell'incontro Gabbuggiani-Medici a Palazzo Vecchio 

La Galileo non è in vendita 
Per TOTE cessione sospesa 

Smentite le voci circa la 
vendita della Galileo, annun
ciata la sospensione delle 
trattative per la cessione del-
l'OTE-Montedel (che comun
que non sarà venduta a 
gruppi esteri), confermati 
tutti gli impegni per la co
struzione degli stabilimenti a 
Campi (Galileo S.p.A. e Mec-
canotessile), e per le attività 
produttive integrate (Solaris), 
ribaditi gli obiettivi per i li
velli di occupazione espressi 
in 250 dipendenti per il Mec-
canotessile e in 2.023 dipen
denti complessivi. 

Questi, in sintesi, i risulta
ti, estremamente soddisfacen
ti, dell'incontro in Palazzo 
Vecchio fra il sindaco Gab-
buggiani ed i capigruppo 
consiliari con il senatore Me
dici ed i rappresentanti della 
Montedison. Ancora una volta 
la decisa reazione dei lavora
tori e l'intervento tempestivo 
dell'amministrazione di Pa
lazzo Vecchio, del cui peso la 
Montedison ha dovuto tenere 
conto, sono serviti a dissol
vere le nubi che nuovamente 
stavano addensandosi all'o
rizzonte. 

Che le cose, dopo un inizio 
abbastanza difficile, stessero 
prendendo il verso giusto lo 
avevamo compreso dallo 
stesso sindaco Gabbuggiani 
che, in una pausa della riu
nione (protrattasi per oltre 
due ore), rivolgendosi ai 
giornalisti aveva dichiarato 
che « l'incontro stava produ
cendo effetti importanti ai 
fini di assicurare le attività 
produttive». Un giudizio che 
veniva confermato dallo stes
so presidente Medici il quale. 
pur ribadendo la vocazione 

La Montedison conferma gli impegni per gli stabilimenti di Campi e 
per i livelli di occupazione - Confermate anche le decisioni per il « Solaris » 

della Montedison di essere 
una azienda specializzata nel 
settore della chimica e quin
di di cedere « nel corso degli 
anni » le attività da questa 
differenziate, ha affermato 
che il programma della Mon
tedison non prevede nessuna 
decisione in contrasto con gli 
orientamenti del governo e 
con gli accordi raggiunti con 
le organizzazioni sindacali. 

Ma veniamo ai risultati del
l'incontro, al quale oltre al 
sindaco e al senatore Medici, 
hanno partecipato gli asses
sori Morales e Ariani, i ca
pigruppo Landò Conti (PRI), 
Gianni Conti (DC), Peruzzi 
(PCI). Pucci (PLI), gli am
ministratori di Campi Betti 
(PSI). Biagiotti e • Mancini 

(PCI). Frati (DC) e l'ammi
nistratore delegato della Gali
leo S.p.A.. ingegner Berti. In 
un comunicato congiunto, re
datto a conclusione della 
riunione, si afferma che il 
presidente Medici, rispon
dendo agli interrogativi posti 
dal sindaco e dai capigruppo 
circa le voci di vendita delle 

aziende non chimiche, ha dato 
« formale assicurazione che 

non esiste, e die mai è inizia
ta. alcuna trattativa per una 
eventuale cessione della Gali
leo SPA e del Meccanotessi-
le». 

Medici ha aggiunto che. a 
suo tempo, erano iniziate 
trattative per la' cessione del
la OTE-Montedel. ma che 
queste trattative sono state 

sospese per le preoccupazioni 
espresse dal governo e dalla 
città di Firenze sulla oppor
tunità della cessione ad un 
gruppo straniero. Medici ha 
quindi accettato il punto di 
vista dell'amministrazione 
comunale e dei capigruppo i 
quali pur convenendo sulla 
vocazione chimica della Mon
tedison hanno affermato la 
necessità di non alienare le 
produzioni differenziate ad 
interessi non nazionali. 

Il sindaco ed i capigruppo 
hanno quindi chiesto chiari
menti circa i livelli di occu
pazione e la costruzione degli 
stabilimenti a Campi Bisen-
zio rispetto ai quali da parte 
della Montedison si erano a-
vute, nelle scorse settimane. 

proposte che modificavano 
gli accordi dell'aprile scorso, 
secondo le quali la costru
zione dello stabilimento Mec-
canotessile sarebbe stata li
mitata a 140 dipendenti. Il 
presidente Medici, pur affer
mando che tali proposte era
no state avanzate perché ri
tenute economicamente valide 
dalla Montedison, ha confer
mato la costruzione di uno 
stabilimento capace di ospi
tare 250 unità lavorative, pre
cisando che questa conferma 
è il diretto risultato della 
« opposizione dei sindacati. 
delle istituzioni e delle forze 
politiche fiorentine ». 

Pertanto anche l'organico 
globale delle due aziende 
viene confermato nelle 2.023 

Intere famiglie, giovani e gruppi di studenti fuori sede 

Occupazioni di case a tappeto 
Occupati da numerose famiglie, gruppi di senza casa, stu

denti fuori sede e giovani disoccupati alcuni grossi immobili 
e diversi appartamenti in varie zone della città. L'occupa
zione di case, la più clamorosa forse che abbiamo avuto a 
Firenze negli ultimi anni per la quantità delle persone che 
coinvolge e per il numero degli alloggi occupati, è comin
ciata ieri mattina prestissimo alle prime luci del giorno. 
Stabili e appartamenti vuoti sono stati occupati in diverse 
parti della città: l'albergo Nazionale in piazza Santa Maria 
Novella; un immobile privato in via dei Servi; il palazzo 
deiriNA in via del Corso; una villetta in via Bolognese; tre 
appartamenti in via Aretina; occupazioni simboliche si sono 
avute anche in via delle Oche e in via Guelfa. 

La massiccia operazione è stata organizzata dall'Unione 
inquilini, uno dei sindacati che organizza famiglie di senza 
casa, sfrattati ma soprattutto studenti fuori sede e giovani 
disoccupati in cerca di un'abitazione. La notizia di possibili 
occupazioni era già nell'aria da alcuni giorni. 

Lo aveva annunciato la stessa Unicne inquilini quando 
aveva reso noto la raccolta di adesioni ad una lista di senza 
casa. Le proposte di occupazione si sono concretizzate ieri 
mattina provocando non poche sorprese se pensiamo al nu
mero delle case interessate. 

Cosa chiedono gli occupanti? Ai proprietari un normale 
contratto di locazione ad equo canone; al Comune di usare 
10 strumento della requisizicne per non permettere alla pro
prietà di imboscare un bene primario come la casa. Vediamo 
nel dettaglio le occupazioni. Nell'albergo Nazionale, sei piani 
con oltre cento stanze, sono entrate una trentina di persone; 
il proprietario ingegner Valdemaro Barletta è conosciuto per 
precedenti speculativi. Altre trenta persone sono nell'immo
bile in via dei Servi 18 (tre piani e 12 miniappartamenti). 
11 palazzo dell'lNA occupato da sette ragazzi è stato succes
sivamente sgomberato dalla polizia. Nella villetta di via Bo
lognese ci sono due famiglie; altre tre famiglie sono negli 
appartamenti occupati in via Aretina. 

unità previste nell'accordo 
dell'aprile scorso. Medici. 
rispondendo ad una precisa 
domanda, ha anche categori 
camente escluso l'esistenza di 
trattative per la vendita del 
Meccanotessile. aggiungendo 
che. « qualora il problema si 
ponesse, di esso si parlereb
be preventivamente con le 
rappresentanze istituzionali e 
politiche della città .̂ 

Per la Galileo S.p.A. si so 
no confermati gli impegni 
circa lo svilupoo delle attivi
tà civili die daranno « in fu
turo un concreto incremento 
ai livelli di occupazione ». In 
questo senso l'ingegner Berti 
ha anche confermato le deci
sioni per il progetto « Sola
ris », per il quale sono già in 
atto due linee pilota, con la 
costruzione di uno stabili
mento n Campi per circa 250 
dipendenti. 

Un risultato senza dubbio 
importante che il sindaco 
Gabbuggiani ha giustamente 
sottolineato affermando che 
« negli ultimi anni si è di
mostrato come la Montedison 
avesse quali interlocutori non 
solo le organizzazioni sinda
cali ed il governo, ma anche 
la città di Firenze che ha e-
sercitato nella vicenda Gali
leo un peso del quale la 
Montedison ha dovuto tener 
conto ». 

Anche questa crisi, quindi. 
è passata. Ma i lavoratori, i 
sindacati, .le istituzioni, le 
forze politiche — che domani 
si riuniranno alla FLOG — 
rimarranno vitrili e pronte ad 
impedire Qualsiasi decisione 
che contrasti con gli accordi 
rageiunti e oggi nuovamente 
confermati P con eh' •"••iterassi 
dei lr/'oratori e della città. 

r. e. 

Lo mancanza 

di lavoro 

colpisce 

soprattutto 

le donne 
La condizione femmini

le ed in particolare la si 
tua7Ìone dei consultori e 
il gravissimo problema 
della disoccupazione del
le donne e del lavoro ne 
ro in Toscana sono stati 
i temi al centro del dibat
tito che si è tenuto nella 
sede del consielio regio
nale. Promotrice dell'ini
ziativa la « Consulta re
gionale femminile autono
ma della Toscana « che 
hâ  invitato a questo in
contro di discussione e di 
lavoro le donne elette nel
le assemblee delle istitu
zioni democratiche: con
sigli comunali e Drovincia-
li e nel consiglio regio
nale. 

L'obiettivo è anello di 
portare avanti un imoe-
eno comune sulla rondi-
zione femminile. « E" par
tendo dalla realtà che ci 
circonda "̂— ha detto il 
nresidente della cmsuUa 
Rnina Bert'ni — che ab
biamo sentito l'esleenza 
di un ranporto e di vn col-
ìotrj,mento con le donne 
dalle nsseirìhlee elettive». 
Particolarmente sottoli
neata la difficoltà del mer-
rnto de' lavoro e il erave 
prob'ema delln disordina -
zione femminile, delia sot
toccupazione e del lavoro 
nero. 

Tnsoddisfa7ione è sta*a 
espressa anche per la re
te dei consultori e dei ser-
zivi che onerano attuai-
mente nella reeione. 
Grossi souilibri. In ornoo-

Per la fine della nrirm-
vera la consulta organizze
rà un c"nve,?r>o sul'a oo-
l'tica dei servizi sociali in 
Tofana. 

All'incontro - dibattito 
hanno portato messa^oi 
di saluto il presidente del 
consiglio reeicnale Loret
ta Montpmaesri e il «vesi-
riente della giunta Mario 
Leone. 

L'assessore Papini sulla delibera dei consultori 

Ora tutta la città 
e le donne hanno 

uno strumento in più 
Nel dibattito in consiglio comunale aspro 
f ino all 'ultimo comma il « no » della DC 

Si è concluso venerdì, 
depo lunghe sedute del 
Consiglio comunale, il di
battito sulla delibera isti
tutiva del « servizio di 
assistenza allo famiglia. 
alla maternità, all'inlan-
zia ed ai giovani in età 
evolutiva ». All'assessore 
alla Sanità Papini abbia
mo chiesto una dichiara
zione che pubblichiamo 
di seguito. ' 

« Non possiamo che espri
mere un giudizio positivo su 
Questo confronto, che al di 
là di ogni differenziazione po
lìtica testimonia della impar
tii nzu e della novità che que
sto servizio presenta sia sul 
piano sociosanitario che su 
quello culturale. Il dibattito 
uvutosi m Consiglio comuna
le conferma altresì il carat' 
tere di apertura e di dispo
nibilità tenuto dall'ammini
strazione fino dall'inizio del
l'iter della delibera, a parti
re cioè dall'ampia consulta
zione che si è avuta nei quar
tieri e dagli incontri con i 
movimenti femminili e fem
ministi della città ». 

« Pensiumo sia importante 
sottolineare l'ampia conver
genza di forze (PCI, PSI, 
PRI, PSDI. PLI), realizzatasi 
7iel voto in Consiglio comuna
le e ci rammarichiamo quin
di che a questa apertura e di
sponibilità al confronto, non 
abbia corrisposto da parte 
della Democrazia Cristiana li
na analoga positiva disponi
bilità. L'accettazione di un 
numero rilevante di emenda-
menti della opposizione non 
è bastato infatti a smorzare 
i toni spesso fortrmente ideo
logici che ne hanno caratte
rizzato la posizione, spingen
dola ben oltre i reali proble
mi in discussione fino al ten
tativo di stravolgere l'ottica 
ed i principi di fondo ispira
tori dell'intero servizio ». 

« Un servizio che si carat
terizza sia per la ìiovità dei 
temi che affronta d'assisten
za alla famiglia, le proble

matiche sociali, psicologiche 
e sessuali dell'individuo e del
la coppia, la maternità Ube
ra e cosciente, l'interruzione 
volontaiiu della gravidanza, 
tanto per citarne alcuni) sia 
liei l'ottica m cui li inqua
dra, non solamente medica 
e curativa ma tendente alla 
prevenzione delle cause so 
ciali. mediche e psicologiche 
della malattia. Il servizio con-
sul toriate si riconferma in 
questo modo come lo stru
mento principale per preve
nire la piaga sociale dell'a
borto attraverso i mezzi me
dici (prevenzione di materni
tà indesiderate, contraccezio
ne) e culturali (informazione 
ed educazione sessuale) a sua 
disposizione ». 

« Tanto più importante ap
pare quindi il ruolo che nel
la partecipazione al servizio 
è stato attribuito all'utenza. 
recependo così un principio 
che è stato uno dei cardini 
dell'elaborazione del movi
mento delle donne sui temi 
della salute e del rapporto 
tra la medicina e le istitu
zioni. Se proprio dal confron
to con le altre forze politi
che è venuto un ridimensio
namento dell'originalità del
la proposta dell'amministra
zione. ciò nondimeno è anco
ra ad esso che bisogna far 
riferimento per concludere 
nel modo migliore questo im
portantissimo capitolo riguar
dante la partecipazione. Au
spichiamo quindi che il di
battito conclusosi in Consiglio 
comunale sia solo l'inizio di 
un ampio confronto con le 
forze vomiche e culturali del
la città su temi di così gran
de nortata ideale ». 
« Auspichiamo anche che un 

numero semvre maaqiore di 
cittadini e di donne venga 
coinvolto in esso e che il 
servizio che tra breve verrà 
averto sia ver tutti un utne 
strumento di crescita sociale 
e culturale ». 

Massimo Papini 

Sequestrato mezzo chilo di cocaina per un valore di circa 250 milioni 

La droga viaggiava nelle bombole. Arrestati 4 pratesi 
Gli spacciatori frequentavano gli ambienti « bene » della città - La merce arrivava direttamente dal Sud 
America - Un viaggio effettuato in Brasile ha insospettito la polizia che da tempo sorvegliava i giovani 

Presentate alcune richieste di modifica istituzionale 

PRATO — Da sei-sette mesi 
in certi ambienti-bene della 
città, in alcuni ritrovi nottur
ni « a la page » frequentati 
da play-boy di provincia, in-
dustrialotti arricchiti in bre
ve tempo, commercianti, stu
denti figli di papà, circola
vano con una certa facilità 
le bustine d'argento della 
a coca ». Una « sniffata », co
me dicono k\ gergo l consu
matori della cocaina, per af
frontare meglio la serata ga
lante, per darsi la carica, 
per trascorrere in aiiegria la 
notte. Personaggi che girano 
poco di giorno e poco si ve
dono nei luoghi dove si la
vora, anzi sempre a caccia 
d'occasioni per divertirsi e 
pare specializzati nell'Intrigo 
e nel commercio di cose che 
si sussurrono all'orecchio e 
sempre con aria di mistero 
e « a patto di complicità » 
nel silenzio. Ma qualcuno ha 
rotto la consegna del silen
zio. 

La polizia sulla base di cer
ti indizi, voci, illazioni, con
fidenze, è arrivata a mette
re le mani su un grosso quan
titativo di droga, oltre mezzo 
chilo di cocaina che tradotto 
in soldoni equivale a duecen-
to-duecentocinquanta milioni 
di lire. Un bell'affare che è 
andato In fumo e che ha cac
ciato nei guai quattro gio
vani-bene pratesi, che sono 
stati arrestati per Importazio
ne e detenzione di sostanze 

Massimo Bruschi 

stupefacenti. I loro nomi so
no: Luigi Vannucchi, 28 an
ni, via del Cittadino 12, spo
sato con due figli, commer
ciante di materie tessili, En
rico Carraresi, 26 anni, via 
Macchiavelli 53, studente uni
versitario, Alessandro Poli-
meni, 31 anni, via del Fon
daccio 57, agente di una com
pagnia di assicurazione, inte
ressato anche nel commercio 
per l'esportazione della ma
glieria nell'America del Sud 
e Massimo Bruschi, 24 areni, 
via Buozzi 3. studente uni
versitario, figlio di uno dei 
più importanti agenti immo
biliari di Prato, proprietario 
di una villa a Firenze In via 
Colleramole 65 ai Bottai e 
di una «garconlere» a Pra
to nel viale della Repubbli-

Enrico Carraresi 

ca 126. 
Siamo nella fase pre-scan

dalo. Nei prossimi giorni si 
potrebbero verificare svilup
pi gravi e allarmanti chia
mate di correo, oppure 11 si
lenzioso dissolvimento del 
« caso ». Ma andiamo alla 
cronaca di questa operazione 
condotta dal Commissariato 
di Prato in collaborazione con 
la Criminalpol e la squadra 
mobile fiorentina. Da tempo, 
come abbiamo detto, agli uo
mini della polizia erano ar
rivate notizie di un certo traf
fico di droga, cocaina che 
veniva smerciata in ambienti 
non emarginati ma in ritrovi 
di un certo tipo frequentati 
da operatori commerciali, da 
giovani e ragazze della Pra

to-bene. I sospetti finirono per 

Alessandro Poi imeni 

cadere su Massimo Bruschi, 
n giovane che dispone di 

grandi possibilità economiche 
è stato seguito, pedinato per 
settimane nei suoi continui 
spostamenti ora in quel ritro
vo, ora in quell'altro night 
club. Sono stati individuati 
cosi i suol amici più cari, 
Vannucchi, Carrareri e Poli-
meni. Sempre insieme al bar 
o al ritrovo notturno. Sospet
ti tanti, ma prove nessuna. 
Poi, U 10 febbraio il quartet
to acquista presso un'agenzia 
di viaggi (la Pretour) un bi
glietto di andata e ritomo 
per il Brasile. Agli amici di
cono che si recono per il 
famoso Carnevale di Rio e 
già che si trovano laggiù an
che per compiere la pesca 
subacquea. Infatti, con se 

Luigi Vannucchi 

portano l'attrezzatura neces
saria, i fucili, le pinne e una 
sola bombola di ossigeno. 
Strano. Sono in quattro e por
tano soltanto una bombola. 
I funzionari del commissaria
to, il vice questore Landolfi 
e • il dottor Vernacchia, fiu
tano il «colpo». 

Non rimane che attendere 
il loro ritomo. Nella notte 
tra 11 2 e 11 3 marzo all'aero
porto di Linate • sbarca il 
quartetto. Il controllo della 
dogana viene superato. Sono 
puliti. A Prato la polizia ha 
già però raccolto altri Indizi. 
altre confidenze e ieri l'altro 
gli agenti di Firenze e Pra
to entrano In azione. Si per
quisiscono le abitazioni ma i 
risultati sono scarsi. Al Bru-
sci e al Carraresi che si 

dividono il « pied a terre » 
di viale della Repubblica 126 
vengono trovate piccole dosi 
di cocaina, il Polimeni risul
ta pulito e cosi il Vannucchi. 
Non rimane che perquisire la 
villa del Bruschi ai Bottai. 
Ed ecco saltar fuori la droga. 
oltre mezzo chilo. Cocaina pu
ra. E' chiusa nella cassafor
te assieme a tre pistole e a 
decine e decine dì proiettili. 

Dopo qualche incertezza 
Bruschi, Vannucchi e Carra
resi finiscono per ammettere 
che la droga era stata acqui
stata per uso personale. Un 
po' troppa, osservano gli in
vestigatori dal momento che 
salterà poi fuori la bilancina, 
il frullatore per raffinare i 
grani della coca e miscelarla 
con altre sostanze 

Ma come avevano fatto ad 
Importare la droga acquista
ta a Santa Cruz per 2.500 
dollari? Semplice. Avevano u-
sato proprio la bombola del 
sub. Era stato creato un dop
pio fondo nella bombola del
l'ossigeno. Quanto avrebbero 
recuperato dei 2.500 dollari 
spesi? Quel mezzo chilo di
coca pura tagliata con il tal
co e la mannite sarebbe di
venuta oltre due chili. Opni 
grammo di cocaina viene ven
duto sulle 100-150 mila lire. 

n conto è presto fatto: 200-
250 milioni. 

Giorgio Sgherri 

Cosa propongono i comunisti 
per la Cassa di Risparmio 

L'istituto può diventare un soggetto attivo della programmazione 
Presidente scaduto da 4 anni - Rapporti con le forze economiche 

Una prima seria e concreta 
proposta di modifica istitu
zionale della Cassa di Ri
sparmio di Firenze, per un 
suo ruolo attivo a sostegno 
dello sviluppo produttivo, è 
stata presentata dal PCI nel 
corso di un convegno svoltosi 
ieri all'auditorium della 
FLOG e concluso da Gianni 
Manghetti, responsabile na
zionale del settore credito. 

A centocinquant'anni dalla 
fondazione, llstituto sta at
traversando una crisi di i-
dentità. come del resto di
mostrato dal convegno nazio
nale delle Casse di Rispar
mio. tenuto a Bologna nel 
Novembre del 77. 
• In quell'occasione si fece 
largo la possibilità di una 
modifica dell'assetto dei con
sigli di amministrazione che 
però è rimasta lettera morta. 

Così, a Firenze. I consiglieri 
continuano ad essere scelti 
tra i soci, i quali, a loro 
volta, ne acquisiscono la qua
lità in modo personale e su 
proposta del Consiglio. 

In questo modo la politica 
creditizia della Cassa viene 
ad essere gestita in maniera 
personale facilmente influen
zabile da tendenze privatisti
che e di corrente. Non è un 
mistero che la Cassa di Ri
sparmio di Firenze rappre
senti da sempre un feudo 
della DC come dimostrato 
dalla presidenza Cavini (una 

1 carica oramai scaduta da 

quattro anni). 
Tutto ciò ha determi

nato — come ha detto Gian-
Carlo Bacci, segretario della 
cellula del PCI nella rela
zione — un distacco dai pro
cessi di programmazione e 
dal territorio. «Il Consiglio 
di Amministrazione — questa 
in sintesi la proposta del PCI 
— deve poter esprimere 
compiutamente la realtà eco
nomico-sociale presente nel 
territorio ». Una richiesta fat
ta propria anche da altri in
tervenuti, come l'assessore 
comunale Ariani, il presiden
te della CNA Valori, il presi
dente della Fidi-Toscana 
Bruschini. Un altro aspetto 
ist'tuzionale è appunto costi
tuito dalla figura del presi
dente a dimostrazione di un 
atteggiamento della DC teso 
a « salvare » a tutti i costi la 
poltrona. Qui si pone la ne
cessità di cambiare — come 
è stato ribadito nel convegno 
— il modo con cui viene fat
ta la nomina, oggi prerogati
va r^rlusiva del ministero del 
Tesoro. 

Efficienza, economicità, tra
sparenza sono i tre cardini 
5u cui deve basarsi — secon
do i comunisti — la gestione 
di un istituto pubblico di 
credito che fornisce un servi-
zio a"i col'ettività. 

La Cassa ha raggiunto in
fatti nel "78 una raccolta di 
2231 miliardi, senza però che 
da parte dei risparmiatori e 

delle forze economiche e isti
tuzionali locali vi sia il mini
mo controllo. 

Una massa enorme di de 
naro. quindi, che è nelle ma
ni di pochi e che viene gesti 
ta arbitrariamente. Come e 
accaduto nella vicenda del
l'acquisto della emittente 
privata «Canale 48 ». 

Ecco allora l'esigenza di u-
tilizzare in maniera diversa 
le energie economiche e per
sonali presenti all'interno 
della Cassa. Intanto i deposi
ti presso l'Italcasse sono in 
costante aumento (e tutti 
sanno come sono stati impie
gati), mentre si assiste ad un 
aumento degli impieghi fi
nanziari a scapito di quelli 
produttivi. 

Di qui tre ordini dì questio
ni poste dai comunisti: un 
maggior coordinamento e col
legamento tra istituzioni e 
Cassa di Risparmio, per la 
re?lizzazione dei programmi 
di investimento della Regione 
garantendo anche i flussi fi
nanziari necessari; l'esigenza 
di spostare risorse verso Isti
tuti di credito speciale o 
mobiliare a medio termine. 
primo tra tutti il Medio Cre 
dito regionale; garantire flus
si di finanziamento a medio 
termine non agevolato all'ar
tigianato. alla cooperazione e 
al commercio con forme te
cniche che abbattano i costi 
e che evitino l'apoesanUmen-
to di garanzie reali. 

Rifatta via dei Ritortoli per collegare la città con S. Maria Annunziata 

Una nuova strada per un nuovo ospedale 
- _ • - • - • r 

BAGNO A RIPOLI — La rea 
lizzazione più - importante, 
frutto della collaborazione 
tra i comuni di Firenze e 
Bagno a Ripoli, è senza dub
bio la nuova strada per l'o
spedale di Santa Maria a 
Ponte a Niccheri. Il nuovo 
tracciato di via Ritortoli 
permette 11 collegamento di
retto tra Bagno a Ripoli e 
Ponte a Ema con 11 nosoco
mio in fase di realizzazione. 
Un paio di chilometri rifatti 
di sana pianta per eliminare 
il vecchio tracciato stretto e 
scomodo. I lavori sono stati 
finanziati per intero dal co
mune di Firenze e condotti 
in collaborazione con l'ani-
mintstraxkme comunale di 
Bagno a RipolL Duecentoven-
titre milioni senza considera
re 1TVA; la via è aperta già 
da qualche tempo, mancano 
solo 1 lavori di ritocco 

L'opera è Importante per
chè rende più celere e meno 
pericoloso ti collegamento 
con una nuova realtà ospeda
liera di notevoli dimensioni 
L'ospedale di Santa Maria 
Annunciata, in parte già 
aperto, sta avendo proprio In 
queste settimane un nuovo 
sostanzioso finanziamento da 
parte della Regione (1 mi
liardo e 700 milioni) per Vul-
Umazione dei lavori. 

A opera terminata saranno 

disponibili 600 posti Ietto e vi 
lavoreranno centinaia di per
sone tra medici e infermieri. 
Già da ora funziona una 
grande lavanderia che serve 
addirittura anche parte di 
Careggi per la quale è stato 
effettuato a tempo di record 
un collegamento con la rete 
idrica di Firenze. 

E anche questo è uno dei 
risultati della collaborazione 
tra i comuni di Firenze e di 
Bagno a Ripoli. Ma non ci si 
ferma qui. 

E* stato realizzato almeno 
ÌDO per cento del programma 
varato dalle due giunte poco 
dopo le votazioni del 75 — 
ha detto Davis Ottati. asses
sore del comune di Firenze 
durante la conferenza stam
pa nel municipio di Bagno a 
Ripoli per illustrare appunto 
1 risultati di una collabora
zione ormai poliennale. Era
no presenti anche il sindaco 
del Comune fiorentino, Ric
cardo Degli Innocenti e un 
altro assessore di Firenze. 
Sergio Sozzi. In vista ora c'è 
la costruzione della fognatura 
a Ponte a Ema. C'è una deli
bera approvata dalla giunta e 
dal consiglio di Firenze e ora 
è al finanziamento il mutuo 
che dovrebbe essere contrat
to tra qualche mese al mas
simo. 

Tra le cose da fare, ma già 

fuori dal libro dei sogni, c'è 
anche il depuratore a n Pino 
che dovrà servire una parte 
dei due Comuni: il centro di 
Bagno a Ripoli e la zona In
torno a via Villamagna. In
tanto si sta raddoppiando il 
depuratore di Ponte a Nic
cheri nel quale defluiranno le 
acque di scarico della zona 
di Ponte a Ema. Tempi mol-

Arrestato 
industriale 
pratese per 
un « buco » 

da 1 miliardo 
Su ordine del sostituto pro

curatore della Repubblica di 
La Spezia Massimo Scirocco, 
la polizia giudiziaria ha trat
to io arresto un industriale 
tessile di Prato e la sua segre
taria. SI è chiuso cosi il cer
chio delle Indagini relative al
l'ammanco di oltre un miliar
do di lire dalle casse del Cre
dito Italiano di La Spezia, 
che nella scorsa settimana a-
vevano portato all'arresto del
l'ex direttore della filiale 
Pierluigi Orsnatiero di 42 an
ni. 

to stretti anche per l'acqua 
— ha informato il sindaco di 
Bagno a Ripoli: siamo alla 
vigilia dell'apertura di una 
stazione di p~.npaggio dalle 
acque dell'Arno a monte del 
l'Anconella nella zona vicino 
a Rimaggio. Sarà in grado di 
fornire acqua per 300 litri al 
secondo: per completare il 
progetto mancano 100 milio
ni. ma non dovrebbe essere 
difficile recuperarli. 

Quest'acqua entrerà in cir
cuito conv quella dell'acque
dotto fiorentino. 

Tra gli altri progetti allo 
studio delle due amministra
zioni comunali ci sono la 
gestione del parco di Mon 
deggi, la realizzazione di un 
parco intorno alle sponde 
dell'Arno, la gestione del ser
vizio di fornitura del metano 
a Ponte a Ema, un progetto 
per la raccolta dei rifiuti nel
le zone di confine tra 1 due 
Comuni in modo da evitare 
gli sprechi. 

C'è un progetto anche per 
modificare i tracciati delle 
linee dell'ATAF che collegano 
la città con Bagno a Rlpoli e 
le zone vicine. Laurini del 
consiglio di amministrazione 
dellATAF ha annunciato mo
difiche sostanziali al percorso 
della linea 49 attraverso futi-
liznn della nuova via di Ri 
tortoli. 
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Assicurazione 
questa 

sconosciuta 
L'AJJXD.A. (Associano 

ne imprenditrici donne di
rigenti d'azienda, delega
zione toscana) ha indetto 
per lunedì 12 alle 17,30 al 
Palazzo Affari un Incon
tro dibattito sul tema: 
« L'assicurazione questa 
sconosciuta (prestazioni e 
garanzie moderne) ». 

Relatori: Maria Caria 
Del Vivo, Agente capo 
Procuratore Società Rea
le Mutua: professor Sii-
verio Bada lassi; doti. Ci
ro Viscardi; dottor Ales
sandro Menna; moderato
re senatore avvocato Lu
ciano Bausi, della com
missione giustizia del Se
nato. 

Considerata l'importan
za dev'argomento e che 
interessa non solo gli im
prenditori, il convegno è 
aperto a quanti vorranno 
intervenire. 
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